
OltreMondo – La festa dell'Oltretorrente 

Proposta al Comune di Parma – Laboratorio di quartiere Oltretorrente 

Premessa 

Proponiamo una festa dell'Oltretorrente diffusa: non un unico palco, ma una rete di luoghi – piazze, 

piazzali, vie, botteghe e presidi di comunità – collegati da un percorso a piedi, ciascuno con una propria 

vocazione e affidato a realtà che il quartiere lo vivono ogni giorno. 

L'ispirazione: Pablo Mondo 

OltreMondo nasce guardando a Pablo Mondo, la festa interculturale che le associazioni del territorio 

hanno portato nel 2026 al Parco Don Enzo Valenti, nel quartiere Pablo. È stata una delle novità di Quartieri 

in Festa, la rassegna promossa dall'Assessorato alla Partecipazione con i Laboratori di Quartiere. Il nome 

riprende quello schema: il quartiere e il mondo che oggi lo abita. 

• Cosa riprendiamo: le comunità e le associazioni come protagoniste, le cucine e gli show cooking 

di diversi Paesi, i giochi di una volta per grandi e piccoli, una festa gratuita e aperta a tutti. 

• Cosa aggiunge OltreMondo: una festa diffusa in tutto un quartiere storico, tra piazze, vie e 

botteghe, invece di un unico parco; l'ancoraggio a presidi già attivi tutto l'anno (E.QU.A., Ester 

corner, Rivamancina); un percorso di co-ideazione e restituzione che continua dopo la giornata. 

Proponiamo quindi OltreMondo come la tappa dell'Oltretorrente nel calendario di Quartieri in Festa. 

L'Oltretorrente è il quartiere delle Barricate del 1922 e oggi uno dei più plurali di Parma: convivono 

residenti storici, famiglie giovani, studenti, anziani soli e persone arrivate da molti Paesi. Questa ricchezza 

resta spesso divisa tra luoghi e orari diversi. La festa vuole farla incontrare nello stesso spazio, per un 

giorno, e lasciare legami che durino oltre l'evento. 

La proposta nasce dai presidi di comunità già attivi in via Imbriani e dintorni, a partire da Ester Corner ed  

E.QU.A. – Edicola di Quartiere Annunziata, e si inserisce nel lavoro del Laboratorio di quartiere. 

Obiettivi 

• Intercultura: valorizzare le comunità straniere come protagoniste della festa, non come ospiti, 

attraverso cibo, musica, giochi e racconti. 

• Quartiere: far scoprire e attraversare le sue piazze e le sue vie, i suoi negozi e i suoi presidi, 

ricucendo i luoghi in un unico percorso. 

• Benessere di comunità: offrire occasioni di incontro tra generazioni, contrastare l'isolamento 

degli anziani, promuovere stili di vita sani e una festa sostenibile. 

• Partecipazione: costruire la festa insieme a residenti, associazioni e commercianti, e usarla per 

raccogliere idee e disponibilità per il Laboratorio di quartiere. 

I Giorni della festa 

SABATO SERA: Cena di quartiere in Strada Imbriani (strada chiusa e tavolata lungo gran parte della via) 

DOMENICA: Festa di quartiere tutto il giorno nei luoghi sotto indicati 

https://www.comune.parma.it/it/vivere-parma/eventi/quartieri-in-festa-pablo-mondo


I luoghi della festa 

La festa abita tutto il quartiere: piazze e piazzali, ma anche le vie, le botteghe e i presidi che li collegano. 

Ogni luogo ha una vocazione e dei soggetti di riferimento; insieme formano un percorso a piedi nel cuore 

dell’Oltretorrente, da vivere in libertà o seguendo la mappa della festa. 

Luogo Vocazione Attività principali Chi coinvolge 

Punto 

Welcome – 

Edicola 

E.QU.A. 

Accoglienza e 

orientamento 

Info point, mappa e passaporto della festa, 

laboratori e letture per bambini 

E.QU.A. 

Via Imbriani 

– OltreLab,  

Ester corner 

La via in festa: 

botteghe e 

mercato di 

strada 

Sabato sera: cena di quartiere con la tavolata lungo 

la via. Domenica: mercatino di quartiere e 

bancarelle, vetrine a tema dei negozi, banco dello 

scambio (libri, giochi, vestiti), ristoro e giochi di 

strada per bambini 

Ester corner, 

esercizi 

commerciali 

della via 

Piazza delle 

Barricate 

Le cucine del 

mondo 

Stand gastronomici delle comunità straniere, show 

cooking a due mani (una ricetta parmigiana e una 

“di casa”), tavolate comuni 

Comunità e 

associazioni di 

cittadini 

stranieri 

Piazzale 

Picelli e/o 

Piazzale 

Matteotti 

Gioco e 

movimento per 

tutte le età 

Giochi “di una volta” (campana, tiro alla fune, corsa 

nei sacchi, bocce, carte) e giochi tradizionali di altri 

Paesi, sport di strada, musica dal vivo 

Associazioni 

sportive, centri 

anziani, scuole 

e gruppi 

giovanili 

Piazzale 

Inzani – 

“Sotto i tigli” 

Parole e 

musica 

Aperitivo, dibattiti e chiacchierate sul futuro del 

quartiere, musica acustica e dj set al tramonto 

Rivamancina 

Le vie che 

uniscono i 

luoghi 

Il filo della 

festa 

Festoni e segnaletica multilingue, vetrine a tema, 

tappe del passaporto, pannelli “Voci del 

quartiere”, musica itinerante e artisti di strada 

Esercizi 

commerciali e 

residenti delle 

vie 

Destinatari e partecipazione 

La festa si rivolge a chi abita e frequenta l'Oltretorrente: famiglie con bambini, anziani, residenti di origine 

straniera, giovani e studenti, commercianti. Particolare attenzione va a chi di solito resta ai margini delle 

iniziative pubbliche, come anziani soli e donne migranti. 

Per arrivarci, la festa si costruisce in tre passi: 

1. Ascolto (2-3 mesi prima): incontri brevi nei luoghi del quartiere, dall'edicola ai negozi, per 

raccogliere idee e disponibilità. 



2. Co-ideazione: un tavolo per ciascun luogo, vie comprese, con un referente ciascuno, e un tavolo 

comune di coordinamento con il Laboratorio di quartiere. 

3. Restituzione (dopo la festa): un incontro pubblico per condividere com'è andata e decidere cosa 

portare avanti durante l'anno. 

Elementi trasversali e ulteriori spunti 

• Passaporto della festa: una cartolina da timbrare in ogni luogo; chi completa il giro riceve un 

piccolo premio offerto dai negozi della via( da verificare). Spinge a muoversi tra i luoghi e a 

scoprirli tutti, vie comprese. 

• Mappa del quartiere plurale: una mappa illustrata con i luoghi, le storie e le lingue 

dell'Oltretorrente, costruita prima della festa con scuole e residenti e poi lasciata all'edicola. 

• Voci del quartiere: una piccola raccolta di racconti audio o foto di abitanti di ieri e di oggi, dal 

1922 alle migrazioni recenti, esposta lungo il percorso. 

• Festa multilingue e accessibile: segnaletica e materiali in più lingue, percorsi senza barriere, 

sedute e zone d'ombra per anziani, uno spazio tranquillo per famiglie con bambini piccoli. 

• Festa sostenibile: stoviglie riutilizzabili o compostabili, raccolta differenziata presidiata da 

volontari, acqua pubblica. 

• Ruoli per tutti: volontari del quartiere, ragazzi e ragazze in percorsi di tirocinio o servizio civile, 

anziani come “maestri” dei giochi di una volta. 

• Dopo la festa: le idee raccolte sotto i tigli diventano proposte per il Laboratorio di quartiere; il 

passaporto può tornare in un calendario di piccoli appuntamenti durante l'anno. 

Rete e soggetti da coinvolgere 

Comune di Parma – Assessorato alla Partecipazione 

• Inserimento della festa nel calendario di Quartieri in Festa e sua promozione. 

• Autorizzazioni, occupazione di suolo pubblico e viabilità. 

• Raccordo con gli uffici e i servizi comunali coinvolti (sicurezza, ambiente, sociale). 

• Sostegno economico e logistico. 

Laboratorio di quartiere Oltretorrente 

• Promozione della festa e facilitazione della partecipazione dei cittadini 

Soggetti da coinvolgere (ruoli da definire nel percorso di co-ideazione) 

• CIAC – E.QU.A. Edicola di Quartiere Annunziata 

• Villa Ester / ASP Parma 

• Ester APS / Ester corner 

• OltreLab 

• La Paz 

• Oltrecura – Laboratorio di Salute Popolare 

• Sant’ Egidio 

• Esercizi commerciali del quartiere, in via Imbriani, nei piazzali della festa e dintorni 

• Comunità e associazioni di cittadini stranieri 

• Scuole e servizi educativi 

• Centri sociali per anziani 



• Associazioni sportive 

• Parrocchia e luoghi di culto del quartiere 

Tempi, risultati attesi e indicatori 

La festa si svolge durante la sera del sabato e la giornata di domenica (mese di Settembre, data da 

destinarsi) preceduta da circa tre mesi di ascolto e co-ideazione. Data, budget e richiesta al Comune sono 

da definire con il Laboratorio di quartiere. 

Risultato atteso Indicatore 

Comunità straniere protagoniste N. di comunità e associazioni coinvolte nell'organizzazione 

Partecipazione ampia e mista Presenze stimate per luogo; quota di partecipanti anziani, 

famiglie e di origine straniera 

Quartiere attraversato N. di passaporti completati 

Rete rafforzata N. di soggetti ai tavoli di co-ideazione, di cui nuovi; negozi 

aderenti 

Continuità dopo la festa Proposte raccolte e portate al Laboratorio di quartiere; 

iniziative nate nei mesi successivi 

Alla fine, un breve questionario multilingue sul gradimento e sul senso di appartenenza al quartiere 

aiuterà a misurare l'effetto sul benessere di comunità. 
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